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• « • roana 

Roma Capitale 
Carrara 
«Fate subito 
la legge» 
• • -Roma e una questione 
nazionale. La legge per la ca
pitale va approvata subito*. 
Con un'appello lanciato ieri al
l'assemblea nazionale sociali
sta, il sindaco Franco Carfaro 
ha chiesto con forza che si 
giunga in tempi rapidi all'ap
provazione della legge di Ro
ma capitale. Discussa in questi 
giorni in Parlamento nella 
commissione Ambiente della 
Camera, la proposta di legge si 
e arenata sulla discussione 
dell'art. 8 che prevede l'espro
prio generalizzato delle aree 
da parte del Comune e che tro
va contran soprattutto i demo
cristiani di Sbardella. A favore 
della politica degli espropri si è 
pronunciato invece l'onorevo
le Elio Mcnsurali, esponente 
della sinistra Oc. membro del 
comitato ristretto per Roma ca
pitale: -È davvero scandaloso 
-afferma l'onorevole Mcnsura
li - che per interesse di pochi il 
Parlamento ri Tianga fermo da 
tempo su una legge osi impor
tante che rigurda l'intero pae
se». E continua -chi invoca 
l'autonomia comunale - affer
ma Con. Mensurati - sa benis
simo che solo l'esproprio ge
neralizzato consente al Comu
ne di operare senza condizio
namenti le scelte giuste per il 
futuro della città. E giunto il 
momento di decidere». Pole
miche e disappunto anche per 
una serie di iniziative prese dal 
Parlamento che - a detta di 
Mcnsurali - incidono negativa
mente sugli obiettivi previsti 
dalla legge stessa: dalla que
stione dell'ex Centrale del lat
te, alla localizzazione del Cen
tro agro alimentare a Castel 
Romano al tunnel di congiun
gimento tra l'Eur e Torre Spac
cala. «Operazioni - continua 
Mcnsurali - che sembrano ri
spondere più a logiche parti
colari che agli interessi genera
li della cittì se non vengono in
serite e verificate in un definito 
e organico progetto comples
sivo.» 

A un mese dalle elezioni 
ancora non si parla 
di convocare il consiglio 
e formare una maggioranza 

Parla Mario Quatbrucci 
segretario del Pei del Lazio 
«Proponiamo alla sinistra 
un'alleanza di programma» 

La Regione nel pallone 
Nuova giunta in frigorifero 
Anche la Regione è finita nel pallone. A un mese 
dalle elezioni, non si parla né di convocare il Consi
glio né di eleggere la nuova giunta. «Ritardi assoluta
mente ingiustificati», dice il segretario del Pei Mario 
Quattrucci. Che propone, alle forze di sinistra della 
Pisana, di voltare pagina «sulla base di un serio con
fronto programmatico». Eletto il capolista comuni
sta: è l'urbanista Vezio De Lucia. 

STEFANO DI MICHELE 

• i Chi si ricorda della Regio
ne? A un mese dalle elezioni di 
maggio, non si parla neanche 
di convocazione del nuovo 
Consiglio della Pisana. I 60 
eletti sono stati proclamati il 
primo giugno, tutte le voci 
danno per certo un nuovo 
pentapartito guidato dal de 
Rodolfo Cigli, ma per il mo
mento i partiti della maggio
ranza si limitano ad ignorarsi. 
Della giunta, se va bene, se ne 
parlerà dopo i Mondiali. Tutto, 
per il momento, e nel pallone. 

•Cosi il presidente uscente, il 
psi Bruno Landi, può tagliare 
ancora qualche nastro; l'asses
sore allo sport Paolo Arbarello, 
suo compagno di partito, non 
rieletto, può godersi l'avveni
mento calcistico consolato al
meno da'la macchina di servi
zio. La De, paziente, aspetta 
quanto gli e stato promesso da 
tempo. «È un ritardo ingiustifi
cato ogni tentativo di allungare 
i tempi prima di dotare la Re
gione di un governo con pieni 
poteri - dice Mano Quattrucci, 

segretario del Pei del Lazio -. 
Le questioni della vita econo
mica, sociale, la situazione dei 
servizi, richiedono la delinea
zione di un programma molto 
chiaro e concreto per la piena 
attività della Regione». Proprio 
ieri il Pei ha eletto, come suo 
capogruppo, l'urbanista Vezio 
De Lucia, che ha guidato la li
sta comunista alle elezioni. 

Quattrucci, U pentapartito 
gioca a nascondino. Ma 11 
Pei cosa propone per la Pin
na? Quali alternative ha da 
opporre? 

Noi riteniamo che tutte le que
stioni e le contraddizioni crea
te da uno sviluppo impetuoso 
ma non guidato di Roma e del 
Lazio siano aperte. Come 
quelle della sanità, dei traspor
ti, delle condizioni di vita dei 
più deboli, le questioni legate 
all'ambiente e al lavoro giova
nile. Irrisolta è anche la que
stione del funzionamento rea
le dell'Istituto regionale, com
misurato proprio all'efficienza 
dei servizi, alla trasparenza 

Tutti infila 
sii soppalchi 
per vedere 
i Caravaggio 

• • Non c'è pace per la Galleria Borghese. La prestigiosa struttu
ra espositiva della capitale, che offre al pubblico i suoi sei splen
didi quadri di Caravaggio, oltre alla mitica Paolina Borghese di 
Canova e ad altre opere d'arte, e costretta a restare ingabbiata tra 
i soppalchi. 1 lavori di restauro non accennano a finire, le puntel
lature devono ancora sostenere la fatiscente struttura. Ma i soldi 
necessari alla ristrutturazione non arrivano ancora, sono finiti 
nelle •priorità» mondiali. Intanto i turisti devono entrare in 25 alla 
volta e devono far la fila tra i calcinacci. A poca distanza dal me
gastadio rilucente. 

MARTEDÌ 12 GIUGNO ALLE 9.30 
VIA BUONARROTI, 12 

ATTIVO DEI COMUNISTI DELLA CGIL LAZIO 

Quale Cgil? 
Il tempo del dire e quello del fare 

Identità, democrazia, autonomia: 
i nodi da sciogliere 

?r per superare la crisi del sindacato 

La scultura di Capotondl all'ingresso della Pisana. In alto Mano Quattrucci 

dell'amministrazione, all'am
pliamento della partecipazio
ne democratica. Per questo 
noi comunisti meniamo che il 
pentapartito deve essere supe
rato, con una coalizione di al
ternativa che raccolga tutte le 
forze democratiche, di sinistra 
e di progresso. 

Ma questa Ipotesi ha 1 nume
ri in Consiglio? 

Le condizioni numeriche esi
stono. Dipende quindi dalle 
scelte e dalla volontà politica 
dei partiti e dei gruppi. Mi rife

risco essenziale en'e al Psi, al 
Psdi e al Pri, forzi; dulia passala 
maggioranza. E mi riferisco a 
verdi e radicali che ritengo fin 
da ora disponib II a combatte
re con noi una battaglia di rin
novamento. 

Non è una vecchia proposta 
di schierameli ti, ipiata? 

Al contrario. Sfiliamo tutte le 
forze progressis e ad siprirc il 
Consiglio con un confronto 
democratico, ccndotto su due 
terreni fondamentali: quello di 
una nuova quali a celle svilup

po, che affronti i prot ile mi so
ciali che ho detto prima, e 
quello della riforma rcg orale. 
E sulla base di questo corti-ori
lo programmatico, itlU uce 
delle incapacità realizzatrici 
del pentapartito nella passata 
legislatura, misuriamo le n'ali 
convergenze. 

Questo per la Regione. E per 
qnanto riguarda lui Prcvln-
da, dove negli ultimi mini ha 
governato una ghinda di «Ini-
•tra? 

Una giunta che ha realizzato 

tutto il programma che si era 
dato, che ha garantito la stabi
lità dopo aver sostituito un 
pentapartito incapace e risso
so Un'esperienza che tutti i 
partiti della riaggioranza han
no giudicato positiva. Inoltre, 
malgrado tufo, il Consiglio re
gistra uno spostamento a sini
stra Ecco le ragioni per confer
mare questo tipo di esperien
za, sempre i,u basi program
matiche. Sarebbe invece assai 
grave se prevalessero logiche 
legate a patti nazionali 

E la situai Ione più in gene
rale nelle citiate del Lazio? 

Rilevo una tendenza degli altri 
partili, incluso il Psi, ad esclu
dere il nostro partito special
mente dove ó più forte E a ten
tare di coinvolgerlo, in posizio
ne subalterni, dove e più de
bole. Noi replichiamo con una 
linea che molte al primo posto 
programmi seri, concreti, di 
immediata realizzazione, e in 
cui si possono riconoscere tut
te le forze di M lustra. 

E le cosiddette «giunte ano
male», che fanno andare 
ogni giorno in bestia I socia
listi? 

Noi cerchiano con la più in
tensa convinzione di dar vita 
ad alleanze democratiche e di 
sinilra. Questa è la linea. In ge
nerale penso che occorra una 
generale verifica delle coeren
ze programmatiche. Ma invi
tiamo anche gli altri partiti del
la sinistra ad un'analoga coe
renza politico-programmatica. 

Parco Appia 
Una festa 
contro 
gli abusi 
• • Un parco senza >bucni», 
neppure per gli impianti spc rti-
vn Per dirlo il comitato promo
tore del parco dcll'Appia ( Li-
pu, Wwf, Italia nostra. Lega 
ambiente) ha organizzato una 
giornata di mostre, dibattili e 
sport. «Perche il parco deve es
sere uno spazio libero percor
rere e passeggiare - ha detto 
nella conferenza stampa di 
present szione Mano Atterro 
coordinatore per i parchi ro
mani - e non un conteniton; di 
circoli di golf esclusivi e pale
stre d. polisportive che manca
no nei quartien». La festa di do
menica prossima vuole dimo
strare come si può (are sport 
nel parco senza danneggiarlo. 
Sono stati quindi organiz,:ati 
una gara di tiro con l'arco, una 
corsa nel ciclo di aquiloni, una 
partita di calcetto, una compe
tizione di bicicross e un ciclo-
raduno A Casale della Priscilla 
la cooperativa Nautia e Nuova 
agricoltura imbandiranno le 
mense di prodotti biologici per 
un pun'o di ristoro. Nel cabale 
sarà esposta una mostra del 
progetto Urbis, che studia co
me modificare la viabilità per 
permettere al parco urbano di 
raggiungere l'area archeologi
ca dell'oppia Antica. Alle 15. il 
dibattito. 

•A due anni dalla legge re
gionale che ha istituito il parco 
- hanno denunciato llde San
galli e Annalisa Cipnani del co
mitato promotore - ancora 
non e stato nominato il consi
glio d'amministrazione del
l'ente parco. Questo ntardc di
mostra la volontà politica di la
sciare maglie larghe ai costrut
tori. F'oi con le sanatone gli 
abusi diventano situazioni di 
fatto. E intatti in questi due an
ni senza vincoli e confini preci
si, tutti ne hanno approfittato". 
La maggior parte del pfreo 
dell'Appia è ancora in mano ai 
privati, solo il 2-3% è pubblico, 
pieno di cave abbandonate, 
discariche abusive, sfasciacar
rozze. F'iù 13 impianti sportivi. 

Le fontane inquinate sono asciutte da aprile, protesta dei cittadini 

Saracinesche abbassate a Tivoli 
«Funerale» pei villa d'Este 
Un funerale simbolico per villa d'Este. malata d'in
quinamento. Ieri i commercianti di Tivoli hanno 
manifestato nel centro della cittadina, sollecitando 
la riattivazione delle celebri fontane, rimaste all'a
sciutto dallo scorso aprile per la presenza di un peri
coloso microrganismo nelle acque dell'Amene, che 
alimentano la villa. Servono soldi per ripulire le con
dotte. Ma il ministero tace. 

• • «Villa d'Este è morta». 
Un carro funebre con una 
scritta bene in vista. Dietro il 
corteo, «in memoria" dei ce
lebri giochi d'acqua, asciutti 
da mesi per inquinamento. 1. 
commercianti di Tivoli han
no mantenuto l'appunta
mento, fissato per ieri in con
comitanza con l'arrivo di 
quarantacinque arbitri dei 
Mondiali, invitati a visitare i 
giardini ormai in secca. Una 
manifestazione per sollecita
re la riapertura dell'acqua, 
scivolando sulla scia dei 
campionati di calcio e del

l'attenzione internazionale 
che vi gravita intorno. 

Serrande abbassate, in se
gno di protesta, per fili affari 
andati in fumo dietro alla 
«pseudomonas faemrjinosa», 
un microrganismo pericolo
so per l'uomo rinvenuto, nel
lo scorso aprile, in campioni 
d'acqua dell'Amene, il fiume 
che alimenta le fontane di 
villa d'Este. Chiusi i rubinetti, 
per evitare ogni possibile 
contatto con i visitatori, la vil
la è rimasta semi deserta, 
con le fontane prosciugate e 

le cannelle asciutte. Diserta
ta anche la cittadina dove 
sono rimasti solo i tursi ; di
sinformati a girare per le vie 
a caccia di souvenir di gkx:hi 
d'acqua mai visti. 

E it crollo della presenza 
di visitatori non ha mancato 
di farsi sentire anche per i 
commercianti, che hanno 
deciso la serrata. In 150 han
no attraversato ieri mattila il 
centro in corteo, seguendo 
un carro funebre, per un 
simbolico «funerale della 
villa e del commercio locale, 
finito nelle secche dell'Ante-
ne: da piazza del (kivemo, 
dietro al municipio, linci al
l'ingresso della villa, in piaz
za Trento, per veder tornare 
l'acqua e i clienti. 

In realtà, il ministero della 
Sanità ha già predisposto la 
scorsa settimana, la riattiva
zione dei giochi d'ai qua, su
bordinandola però alLi i ipu-

lirura delle condotte, dei va-
sconi e deJe bocche delle 
fontane. Li. sovrintendenza 
ha anche effettuato i primi 
controlli e tirato le prime sti
me delle somme necessarie 
all'esecuzione dei lavori. Ma 
le fontane sono ancora 
spente. 

Il Comune ha dato la sua 
disponibilità a ripulire i «mar
chingegni» di villa d'Este, 
chiedendo perù l'autonzza-
zione della sovrintendenza, 
che non hci ancora dato n-
sposta. Il sindaco ha anche 
inviato un fonogramma al 
soprintende nte, sollecitando 
un impegno preciso per la 
riapertura. 

Il problema, però, è che la 
semplice ripulitura non ba
sta a risolvere i guai delle 
fontane, malate d'inquina
mento. Le strategie possibili, 
per aggiran: lo «pseudomo
nas» dell'Amene, richiedono 

uno slorzo finanziario non 
indiflerente. Viene suggerito 
l'allaccio delle condutture 
dell'Acqua di villa d'Este un 
po' più a monte, dove l'in
quinamento del fiume è mi
nore e si corrono meno ri
schi; la creazione di un siste
ma a circuito chiuso per l'ali-
mentanione delle fontane, 
che riciclerebbero quindi 
sempre la stessa acqua; un 
trattamento di depurazione 
fatto direttamente sull'acqua 
in entrata, pnma che entri in 
circolo nelle fontane. 

Tutte soluzioni dispendio
se, per le quali sarebbe ne
cessario uno stanziamento 
ad hoc del ministero dei Be
ni culturali, visto che il Co
mune non è in grado di so
stenere da solo le spese. Ma 
di fondi, per il momento, 
non se ne parla. E i commer
cianti sperano nel vento 
Mundial. 

Sciopero a Civitavecchia e in tutta la Usi Rnv^l, garantiti solo servizi essenziali 
Gli operatori chiedono più addetti e la programmazione vera del servizio 

Per un giorno il litorale senza sanità 
Sanità bloccata a Civitavecchia e nei comuni limi
trofi, da Santa Marinella a Tolfa. Un compatto scio
pero dei lavoratori delle Usi ha paralizzato i poliam
bulatori e le strutture collaterali, sono stati garantiti 
solo i servizi essenziali. Gli operatori della sanità, 
dopo la rottura con il comitato di gestione, chiedo
no impegni sull'aumento di organico e, sopiattutto, 
una programmazione vera del servizio. 

SILVIO SERANOEU 

• • CIVITAVECCHIA. Sanità 
bloccata nei comuni della Usi 
Rm21 per lo sciopero di 24 
ore programmato da Cgil, 
Cisl, UH ed Anaao. Ieri nell'o
spedale di Civitavecchia sono 
stati garantiti solo i servizi es
senziali, sono rimasti chiusi i 
poliambulatori di Civitavec
chia, Santa Marinella, Tolfa ed 
Allumiere. 

Un corteo molto folto, co
me da tempo non si vedeva, 
ha attraversato la città. Dopo 
cinque anni gli ospedalieri so

no scesi in lotta. Netta la rottu
ra con il comitato di gestione 
della Usi. I lavoratori chiedo
no l'adeguamento dell'orga
nico nell'ospedale e nei poli 
ambulatori e. soprattutto, una 
precisa programmazione per 
superare la lunga crisi che at
tanaglia, ormai da anni, il set
tore. Sotto accusa soprattutto 
la gestione dell'ospedale di 
Civitavecchia. Una struttura 
partita male già ne! 70, rima
sta incompiuta, con lavori in 
corso a ripetizione e jn degra

do che in alcuni reparti è al
larmante. «Se la geme preferi
sce il ricovero nel piccolo 
ospedale di Tarquinia ci .-.ara 
pure un motivo - si domanda
no alcuni infermici i -, Solo 
nei reparti di degenza manca
no 27 unità. Nell'intera staittu-
ra operano 97 addetti contro i 
136 che occorrerebbero per 
un servizio almeno decoroso 
per i malati. Invece Marno co
stretti a fare i salti mortali an
che per una sostituzione. E 
poi ci accusano di nervosismo 
e di scarsa collaborazione». 

Proprio dai lavoratori del
l'ospedale è nata 1>> protesta 
che, in pochi giorni, ha porta
to alla trattativa e ali improvvi
sa rottura fra sindai ali e Usi. 
•La riuscita dello sciopero, la 
larga partecipazione e la di
mostrazione che non abbia
mo voluto creare un Inlso pro
blema a scopo strumentale -
dice Mauro Mei per 11 Uil -. 

I cittadini non si re (mosco

ne, più nella gestione della Usi 
e nei dirigei,i> che continuano 
ad operare con presunzione, 
rinviando la soluzione dei gra
vi problem». Il comitato di ge
stione nei fiiorni scorsi aveva 
risposto alla rottura delle trat
tative con una conferenza 
stampa in cui il presidente, il 
democristiano Pietro Gugliel-
mini, aveva richiamato ad ot
tenersi ai latti: nuove assun
zioni, nuove strutture già li-
nanziate per l'ospedale e il 
presidio saiitano mullizona-
le. «La stona si ripete - dice 
Antonio Spirito, medico ospe
daliero, coordinatore della 
Anaao - . Ci sono promesse 
non mantenute da anni. C'è il 
quinto piano dell'ospedale 
che attende di essere utilizza
to da sei anni. In questo perio
do avremmo dovuto avere la 
consegna della palazzina per 
i poliambulatori e la scuola 
per infermieri, da indiscrezio
ni sappiamo che il p'ogetto è 
stato bocciato». Ma secondo i 

sind.tcati le inadempienze del 
com tato di gestione n o i ri
guardano soltanto le strutture. 
Da più di due anni non c'è il 
direttore sanitario titolare, 
manca il primario di chirurgia, 
l'organico del personale tec
nico è soltanto al 50% dell'or
ganico necessario. Negli slo
gan e nei cartelli del corteo 
rimbalzano tanti altri proble
mi: la mancata costruzione 
dell'eliporto necessario per i 
trasporti urgenti, l'assen;:a di 
monteicanchi che blocca per 
settimane i materiali all'aper
to. «Questo sciopero è un 
"grande capitale" - dice In'ero 
Alcssi per la Cgil - . Lo mettia
mo a disposizione della città 
per sviluppare una gr.inde 
battaglia sulla sanità. Tornere
mo a confrontarci con il comi
tato di gestione della Usi solo 
su preposte reali. Certo il pro-
bleme è nazionale e regiona
le, rn.i il cambiamento deve 
part re da questa Usi». 

• MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. 

Tecnica, restauro e miti 
nei disegni originali, 
moellini e pannelli Brac
cio di Carlo Magno, colon
nato di sin. di San Pietro. 
Ore 9 30-19, sabato 9 30-
23, mercoledì chiuso. In
gresso lire 6 000 Fino al 
10 luglio 

Marineria Adriatiche tra '800 
e 900 Barche, vela, pe
sca, sale e società. Mu
seo arti e tradizioni popo
lari, piazza Marconi 10. 
Ore 9-14, festini 9-13. Fino 
al 30 giugno. 

Antonio Llgabue Mostra an
tologica Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Ore 10-12.30 e 
15-20 (lunedi chiuso). In
gresso lire 3.000 Fino al 
24 giugno. 

Il cinema in valigia. Tecniche 
del film animato ed effetti 
speciali realizzati per uso 
didattico. Piazza Grazioli 
4. Ore 9-13. lunedi e mer
coledì anche 15-19, dome
nica chiuso. Fino all'11 
giugno. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: 
oli. tempere, disegni, gra
fica e i -Santoni» e gli 
•Eremiti». Galleria nazio
nale d'arte moderna, via
le delle Belle Arti 131 Ore 
9-14, martedì e venerdì 9-
18. festivi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 30 settem
bre. 

Archeologia a Roma. La ma
teria e la tecnica nell'arte 
antica. Grandi aule delle 
Terme di Diocleziano, 
viale Enrico De Nicola 79 
(p.za del Cinquecento). 
Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14. mercoledì e ve
nerdì ore 9-19. domenica 
ore 9-13, lunedi chiuso. 
Fino al 31 dicembre. 

• FARMACIE • • 
Per sapere quali farmacie 

sono di turno telefonare 
1921 (zona centro): 1922 
(Salario-Nomentano), 
1923 (zona Est); 1924 (zo
na Eur); 1925 (Aurelio-
Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: 
via Appia Nuova. 213. Au
relio: via Geni. 12, Lattan-
zi. via Gregorio VII, 154a. 
Eequlllno: Galleria Testa 
Stazione Termini (tino oro 
24), via Cavour, 2. Eur 
viale Europa, 76. Ludovl-
«I: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale. 228. 
Ostia Lido: via P. Rosa, 
42. Paridi: via Bertolom, 
5. Pletralata: via Tiburti-
na. 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 
73. Portuenae: via Por-
tuense. 425. Prenestlno-
Centocelle: via delle Ro
binie, 81; via Coltatina. 
112. Prenettlno-Lablca-
ito: via L'Aquila. 37. Prati: 
via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento. 44. 
Prlmavalla: piazza Capo
centro, 7. Ouadrarc-CI-
necllté-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tu-
scolana, 1258 

• NEL PARTITO BoalV 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Trastevere Ore 18 
assemblea sulla legge 
sui tempi delle donne 

Enea Casaccio. Ore 13 as
semblea con C Leoni. 

La riunione della presidenza 
della Cfg con i sindaci per 
l'esame della situazione 
amministrativa, si svolge 
allo 17 30, in Federazione 
(S. Micucci e M. Pompili) 

Sezione Porto Fluviale-. Ore 
19 attivo sui referendum 
elettorali e raccolta delle 
firme; con A. Ottavi. 

Sinistra del Club. Raccolta 
delle firme per i referen
dum istituzionali a piazza 
della Repubblica dalle 
ore 17 alle 20. 

Piazza Venezia. Raccolta 
delle firme per i referen
dum istituzionali dalle ore 
17 alle 20. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. C/o Sala 

in piazza Ss. Apostoli, 73 
alle ore 11. Conferenza 
Stampa su «Il Grande rac
cordo anulare una ferita 
per l'Appla antica: ricc-ct-
giungiamo l'Antica via 
consolare- (Quattrucci, 
Montino); Lunedi 11 giu
gno alle ore 9.30 c/o la sa
la Falconi in via E Fran
cescani. 69 riunione del
la Direzione reg onale 
con all'Odg: -Iniziative 
del partito sui problemi 
della sanità». Relazione 
di Carlo Rosa. 

Federazione Civitavecchia. 
Ladispoli ore 20.30 as
semblea su analisi voto 
(Ranalli). 

Federazione Latina. Latina 
c/o Slim e Findus ore 14 
volantinaggio su aumento 
costo acqua. 

Federazione Tivoli Civitella 
ore 20.30 assemblea au 
analisi voto e festa Unità 
(Paladini); Tivoli centro 
alle 18, Cd. 

Federazione Viterbo. Ronct-
glione ore 17 incontro su 
legge del tempi (Guada
gnino, Bagnala ore 17 in
contro su legge del tempi 
(Pigliapoco): Onano ore 
21 assemblea: in Federa
zione ore 20.30 festa con 
gli immigrati. 
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